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I clienti dell'agenzia n. 8 continuano ad affluire alla banca per aprire le loro casseforti 

Le cassette vuote sono già 40: 
è un mistero il furto alla Eni 

La polizia sta interrogando tutti gli impiegati - Sembra impossibile che i ladri siano penetrati dall'ester
no, visto che non ci sono segni di effrazione sui congegni di sicurezza e sulle tre porte blindate 

Di dove in Quando 

Man mano che arrivano i 
clienti dell'agenzia n. 8 alla 
Banca nazionale del lavoro di 
via Sulmona, l'ipotesi del fur
to clamoroso diventa più cor
posa. Le cassette vengono a-
perte una ad una (polizia e di
rezione della banca sono arri
vati alla quarantesima) per 
mostrare l'interno vuoto. Se i 
ladri hanno davvero rubato il 
contenuto di tutte le 295 cas
sette di sicurezza, si tratta di 
un bottino del valore che si ag
gira sui 6 miliardi. 

I clienti, per lo più commer
cianti della zona Appia, affol
lano gli uffici dell'agenzia, co

stringendo gli impiegati a la
vorare fuori turno: • vogliono 
spiegazioni, esigono risposte, 
ma per il momento il furto è 
un mistero. 

Come abbiano i ladri trova
to accesso alla stanza sotterra
nea dove si trovano le cassette,. 
protetta da ben tre porte blin
date, e come abbiano poi potu
to aprire le casseforti prjyate 
dei clienti che posseggono l'u
nica chiave, la polizia non l'ha 
saputo ancora spiegare. Gli in
gressi sono dotati di complessi 
meccanismi di allarme. Le 
porte funzionano con compli
cati congegni elettronici. Ep-' 

{iure, nulla è stato manomesso, 
a polizia non ha rilevato ségni 

di effrazione in nessuno dei 
punti critici della banca, ed ha 
anche escluso che i ladri pos
sano essere entrati dall'ester
no. 
. . ,1 funzionari della squadra 
mobile De Sena e Monacò, su 
questo furto non si vogliono 
ancóra pronunciare e stanno 
interrogando tutti gli impiega- : 

ti per cercare di scoprire qual
c h e elemento che li met^a sul
la pista giusta. Anche il diret
tore dell agenzia non vuole di
re nulla, si schermisce alle do
mande dei cronisti e si rifiuta 

perfino che gli venga-attribui--
ta la .direzione della filiale di 
via Sulmona. «Sono un sempli
ce reggente — dice —; il diret
tore è stato trasferito una setti
mana fa». 

Chi può avere organizzato. 
un colpo così perfetto? Potreb
be averlo fatto proprio qualcu
no che lavora lì, che conosce 
tutti i-meccanismi, che-aveva-
l'opportunità di avvicinare le 
cassette? 
. La polizia, pur non rila-;" 
sciando, dichiarazioni in prò-. 
posito, ha ascoltato con parti
colare attenzione l'impiegato 
che possedeva una cassetta. 

Quando un suo collega'ed un 
cliente hanno scoperto il pri
mo «buco» nella cassaforte, 
martedì a mezzogiorno, l'han
no chiamato per controllare la 
sua ed era vuota. Si è subito 
spàrso il panico. E sé sono vuo
te tutte? Ed i primi sette clien
ti, convocati in fretta, hanno 
confermato il sospetto. Poi gli 
altri, fino a 40. Per aprirle tut
te ci vorrà qualche giorno, 
mentre intanto si cerca di sta
bilire quando il furto è stato 
commesso. 

Il bottino infatti potrebbe a-
ver già preso il volo da molto 
tempo. ', 

Il parere favorevole al decreto della Commissione Agricoltura 

Là Regione 
sul maltempo: 
tardi e male 

Il provvedimento dopo tre settimane re
sta identico - Il voto contrario del PCI 

, • Ci sono volute tre sedute e 
ben ventuno giorni perché la 
commissione Agricoltura 
della.Regione si pronuncias
se. Tempo sprecato e inutile 
se si tiene conto che il decreto 
presentato dalla giunta per la 
delimitazione delle zone col-

, pjte dal maltempo del 2 otto
bre scórso, è rimasto identico, 
nonostante l'opposUiione del 
PCI e il dissenso anche di 
consiglieri democristiani. 

Nei giorni scorsi e in tutte 
le sedute della commissione, 
alla presenza anche dell'as
sessore •'all'Agricoltura'Mon- " 

-••taìi; espònenti'.di 'divèrsi-par- • 
ti.U politici e delle Qrgamzzat, 
/foni professiònaìi dì catégó-
ria hanno sollecitato l'inclu
sione nel decreto di alcune 

-zòne dèlia provincia di Frosi-
. none, di Latina e del Comune 

di Roma (in particolare della 
XIV circoscrizione) perché u-
gualmente danneggiate dalla 
bufera che più di un mese fa -
si abbatté sul nostro litorale. 
Ma la maggioranza ha prose-

" guito per la sua strada e ha 
presentato un provvedimen-

. to che è carente e insuf :ficien-

. te da vari punti di vista.- La ; 
Commissione Agricoltura, da 

- parte sua. ci ha mésso tre set
timane per esprimere uri pa
rere favorevle che non tiene 
conto né di critiche né di sug- '•.' 

- gerimeriti. Tuttavia il disac-
cordo dei comunisti non si ri-

' ferisce soltanto alla esclusio- : 

ne dal decreto di importanti ' 
zone del Lazio ma vuole e-

. sprimèrè anche diverse valu
tazioni: 

1) La interpretazione data 
dall'assessore Montali sulla 
procedhir.à'^ di applicazione 
delia-legge sultecàìamità naV- ir 

: turali «ragricoltura è restrit-
, ttva e sbagliata e quindi peri-
ĉblcfeà";* ìri quanta .esclude a 
priori-intere aree.colpite.,L'. 
approvazione del decreto non 

.significa - automaticamente • 
sancire il diritto per tuttetle ; 

' aziende all'interno della zona . 
delimitata ad avere aiuti'fi
nanziari; quindi non si com
prende perché, in-questa fase 
preliminare, si adottino Càl
coli o coef ficienti-che si.deyo--
no applicare successivameri- .-. 
te, cioè in sede di approvazio
ne delle singole domande di 

finanziamento. Ì^Y^<: 
-••12) La maggioranza^xa^deci-
so o^eteluó^W *0rté;*héjs6rìò 
state davvero danneggiai^(e 
Ja,sjessa giunta lo.ha. ricorió-' 
sciutó") ma non erano suffi
cientemente grandi. Cioè si è 
sostenuta la tesi che poiché e-

' rano pochi ettari - e poiché 
comprendevano poche azien
de non si-potevano includere 
nel piano. Il gruppo, comuni
sta ha. vivacemente respinto 
questa ipotesi sia perché il 

i decreto invece faceva riferi
mento ad oltre aree di pochi 
ettari, sia perché non si può 
mettere un simile criterio di 

\ discriminazione. ' ; O'^ci. 
' ^Hdécreiro approvato non 

' risolve il problema dell'ero-
; gazione dei finanziamenti re

gionali. Infatti si riferisce sol
tanto alle provvidenze della 
legge nazionale, costringen
do, la Regione ad adottare un 
altroprovvediménto per i. fi
nanziamenti regionali, per
dendo così altro tempo. Infi
ne è. da sottolineare che la 
giunta'àncora'non ha predi
sposto gli altri decreti che si 
riferiscono ai settori del turi
smo.-dell'Artigianato e del 
Commercio " e delle Opere 

-' pùbbliche' nonostante siano" s 
"tràsàr^ipjti'di quaranta gior
ni o^qùe} tragico eyentojche^ 
costò latita anche à B . ^ ' l ^ r l . 

>-soner--"'•• •-'•'» - '.'•" '"." * 
• . Stesso idéntico comporta
mento ha tenuto il governo. 

. A iutCògginon è dato sapere '•*• 
. quale sia l'orientamento sulla ^ 

calamità naturale abbattutasi 
sul Lazio e le popolazioni col- . 
pite stanno ancora aspettan
do il riconoscimento" di ;zòhà .' 
calimiiata» ! ESTERINO 

MONTINO 
. ". , Prés. commissione' 

. Agricoltura Regione Lazio 

lettere al cronista 
Scuola «punitiva» 
per gli alunni 
e i genitori 
Cara Unità. 
' "vorrei che" con la pubblica

zione di questa lettera fosse a-
perta sul nostro giornale la di
scussione sugli organi colle
giali della scuola da eleggere 
il 13 dicembre. Voglio allora 
portare un esempio di consi
glio di circolo che non funzio
na. avendo delegato tutti ipro-
pri compiti ai direttori didatti
ci. - • "-" 

La scuola materna Monles-
sori di piazzale Adriatico è 
completamente . chiusa al 
quartiere: non partecipa a nes
suna attività ricreativa o spor
tiva che la IV Circoscrizione 
mette a disposizione. Ultimo 
rifiuto è stato quello di impe
dire ai bambini di frequentare 
la piscina comunale durante 
l'erario scolastico, così come 
succede per le scule del Comu
ne. Essendo la Montessori una 
scuola a tempo pieno, i genito
ri non potranno mai portare i 
propri figli in piscina. - - --

Inoltre non si conoscono i 
metodi didattici usati da alcu
ne insegnanti e noi genitori 
troviamo i nostri figli sempre 
seduti al momento di entrare e 
al momento di uscire. Ogni di
scussióne sui metodi didattici 
è rifiutata nei vari incontri. 
Pare che l'unico insegnamen
to che sta a cuore a questa 
scuola sia quello di Monsignor 
della Casa. Non si ammettono 
ritardi per nessun motivo, 
neanche dietro presentazione 
di certificato medico dell'Uffi
cio di Igiene, cosa capitata a 
mia figlia pochi giorni fa. Na
turalmente mia moglie ha a-
vuto grandissime difficolti 
per sistemare la bambina e po
ter andare al lavoro. Insomma 
ogni atteggiamento e ogni 
provvedimento sono tesi a sco
raggiare i genitori a portare i 
figli alla scuola pubblica. 

Si dà così al cittadino l'im
pressione che la scuola non è. 

un servizio sociale, ma un'isti
tuzione sempre pronta a casti
garti.- a penalizzare ogni tua 
minima mancanza. Tutta da 
dimostrare poi la legalità di un 
provvedimento di rifiuto di 
ammissione a scuola dietro 
presentazione del certificato 
medico. 

Ma questi sono pochi e non 
gravissimi esempi di come può 
non funzionare la scuola. 

Perciò l'Unità cominci a.in
vitare tutti i genitori a mòbili-
tarsi. li inviti a votare il 13 di
cembre. Il Consiglio di circolo 
e di istituto sono luoghi in cui 
con coscienza e democrazia si 
decide dell'avvenire dei nostri 
figli-

Vito Lamorgese 

Un asilo nido 
che funziona 
solo per pochi 
Cara Unità. 

I genitori del comitato di 
gestione dell'Asilo nido della 
terza circoscrizione' a «Villa 
Narducci*. denunciano la gra
ve situazione in cui il nido ver
sa. Pur esistendo, una gradua
toria provvisoria dei bambini 
da inserire nel nido, questa 
non viene resa ufficiale dal 
Consiglio circoscrizionale e fa
miglie. anche quelle che ver
sano in difficili condizioni e-
conomiche. non possono usu
fruire del pubblico servizio. 

Ad oltre due mesi dalla ria
pertura, dopo le ferie estive, il 
reparto lattanti dell'asilo è 
chiuso, mentre i reparti semi-
divezzi e divezzi funzionano a 
ritmo ridotto. 

A rendere ancora più diffi
cile la situazione contribuisce 
l'assenza del presidente che 
dal luglio scorso non convoca 
il Comitato di gestione, pri
vando quindi il nido di indica
zioni sia amministrative che 
didattiche. 

Insomma un servizio, paga
to da tutti i cittadini, è desina
to a funzionare al minimo dèl-
le sue poaubiiita, per inerzia 
amministrativa. 

MANO SALVI 

Dura prova per il sindacato alla SNIA e nelle altre aziende 

Dopo il «boom» a Rieti 
c'è la cassa integrazione 

Cosa resta del miracolò econo
mico-reatino. dieci anni dopo 
il «boom- del nucleo industria
le Rieti-Cittaducale? Essen
zialmente un tessuto produtti
vo malconcio, ancorché vitale. 
dove i «grandi* arrancano e le 
piccole imprese tirano il' fiato 
coi dènti. Spesso si tratta di in
sediamenti..all'insegna della 
precarietà, per nulla legati al 
territorio. E poi. quello che po
teva vantare questo requisito. 
lo Zuccherificio, è stato il pri
mo a chiudere. Poi. appunto. 
la «piena* dei «via* a produzio
ni estremamente, eterogenee: 
dagli .spazzolini da denti alle 
macchinette calcolatrici tar
gate-Texas: uno sviluppo'tu
multuoso. senza programma
zione. senza «un'idea* del futu
ro. La fisionomia di questa 
provincia ne sarà stravolta. 

Dalle campagne e dai com
prensori-più degradati si atti
vano autentici flussi migratori -
che vanno a gonfiare i quartie
ri periferici di una città — il 
capoluogo —. che cresce male. 
per lo più sotto la spinta di for
ze spontanee: Sono anche gli 
anni dello scempio urbanisti
co. 

L'euforia è tanta lo stesso: 
Rieti vive il-suo momento ma
gico. la curva del reddito reale 
pro-capite s'impenna, come 
qualcuno disse «ci stiamo al
lontanando dall'area meridio
nale». 

Nel 1960. svanite le illusio
ni. spesso alimentate ad arte 
da potentati economici e poli
tici. la realtà si riprende i suoi 
diritti. Le difficoltà di mercato 
ed il venire meno delle condi
zioni di indubbio vantaggio di 
dieci anni prima bloccano pro
grammi di investimento, in
ducono il padronato a mostra
re i tmiacoli al sindacato, con 
licenziamenti e rappresaglie. 
rimettono in discussione con-

Molte. troppe imprese, inve
ce di riconvertire le proprie 
produzioni, o d i qualificarle. 
trovano più comodo ricorrere 
alla cassa integrazione. È que
sto il parere di Riccardo Bian--' 
chi. segretario prqvinciàlè'dèl-' 
la CGIL. «All'elenco già cor
poso di aziende in crisi — 
SNIA Viscosa. ICA Sud. Mac 
Day. Cucirini'. Verbania. 
Schwarzenbàch — si'sonò ag
giunti in queste settimane due 
nomi illustri, la Lombardini 
Intermotor e l'Ariston Merlo
ni Divisióne Casa. La cassa in
tegrazione in queste due fab
briche è un attacco, insieme, ai 
livelli occupazionali ed al sin
dacato; sferrato con spregiudi
catezza ed arroganza*. 

Ma è senz'altro quello costi
tuito, dalla SNIA il punto di 
crisi per.eccellenza. «Certo.— 
aggiunge il compagno Bianchi 
— .sia per l'ampiezza che per il 
significato politico. La cassa 
integrazione si trascina ormai 

da quattro anni per oltre mille 
lavoratori*. Ed il sindacato? 
•Siamo messi alla prova. La 
posta è alta. Sono in gioco la 
nostra credibilità, il futuro di 
migliaia di posti di lavoro, la 
prospettiva di tanti giovani di
soccupati, la nostra capacità di 
misurarci con i processi di ri
strutturazione selvaggia dell* 
industria privata e di quella a 
partecipazione pubblica*. Non 
del tutto soddisfacente è stato 
però Io sciopero del 23 ottobre. 

Altri importanti appunta
menti incalzano; «Innanzitutto 
la ripresa dell'iniziativa per la 
salvezza della SNIA. 

Il sindacato si è intanto do
tato di uno strumentojneisivo 
con la piattaforma territoriale. 
Essa affronta i nodi dello'svi
luppo industriale ed agricolo. 
della pubblica amministrazio
ne e dei servizi, dell'energia e 
delle infrastrutture». 

Cristiano Eùforbio 

Energim è érich* Im bombola a gas, 

Lo fedeltà «Peroni» 
Con r avvarrò data dotributiona continua del gas naie abitazioni 

medwnt* impianti, in moni sono tentati a pensare che la fornitura 
date bombola a gas si» solo un ricordo dal passato prossimo. Invece 
non è così. La ofetnouzione dal combustoti** famite bombole a gas 
non è par niente cessata • certamente non fin»* mai. È un settore 

iànamento energetico che ha un proprio ambito ed un 
raggio di azione. La drtta «Peroni» del Signor Vittorio Peroni. 

con seda a noma Piazza oscurati, è una dea» aziende più esperte in 
questo ramo di attività. É impagliata nel settore fin dal 1952. con 
esperienza risalente aWtmmeo âto dopoguerra. ' 

Nella sua prima fase operativa la «Peroni» era impegnata nel Tra
sporlo dal carbone • legname vano, destinato a riscaldamento. In 
seguito, a partire dal 1952 e Uno al 1960 c'è stato rawento date 
bombola a gas con 1 graduai» abbandono del legno (oggi.ci sono 
•intemi dì un nuovo ritorno al carbone). AnualrTiento lo «Peroni» «una 
sodati completa nel suo genere, che ha avuto raccortezza di < 
re al settore di approvvigionamento energetici 
bombole a gas. alvi ambiti imprendnoriei come r i 

». Togosttietica per gi impie^ a tata. Si tratta e) tino 
par tantieoNTii fattori. 

«Roma-Amor» alla Galleria l'Attico 
mT' 

Quella straordinaria 
generazione di pittori 
romani dal '20 al '50 

mmm&\ • ̂ j£mm^mgmÈ$M 

Roma-Amor - Galleria l'Attico - Esse Arte, 
via del Babuino 114; fino all'8 gennaio 1982; 
ore 17/20. , . . . . . 

Con un essenziale, tèsto di Cesare Brandi, che 
sembra voler consegnare agli amatori di oggi 
quello che fu.il fuoco segreto di una Roma di
pinta tra il 1923 e il 1950. la galleria.apre la 
stagione con una mostra di disegni e dipinti.di 
Scipione. Mafai. Stradone,-Omiccioli, Ciarroc-
chi. Francalancia. Gentilini.'Guttuso, Ziveri e 
Donghi. L'anagramma affettuoso Roma-Amor 
è il titolo della mostra. = •."-' . . < • - . . • 

Che il colore ardesse dal di dentro come tiz
zone, acceso è.irradiasse luce di stagione e luce 
di un sentimento dolcissimo e accorato (Scipio
ne. Mafai, Omiccioli, Ciarrocchi) o bruciasse co
me un fuoco di notte al chiaro di luna come 
nelle rovine romane e nel .Colosseo di Stradone 
o ancora mandasse luce di pietra dura in uno 
spazio deserto (Francalancia, Donghi, Ziveri), è 
cosa che ancor oggi commuove profondamente: 

perché quel colore è il colore di un tempo, di 
una città é dei sentimenti di una grande genera
zione di pittori; italiani. Ma se gli occhi-godono 
in Una piccola mostra così il cuore soffre perché 
da nessuna parte viene il'minimo brusio "di un'i-

-liiziativa che rimettesse in circolo, con una 
grande'mostra crìtica, quella che fu una grande 
stagione della pittura, a Roma e, cosa che conta, 
in tuttooin parte fuòri del Novecento.. . - , 

'" Tra «Valori Plastici», ma',anche prima con 
-Guidi, e l'espressionismo giovanile di Pirandel
lo e Guttuso, le immagini di Roma fanno una 
pittura moderna italiana ed.europea: Capogros-
si. Cagli, Afro, Cavalli, Melli, Socrate, Tromba-
dori, Bartoli, Edita Broglio sono altri nomi, i 
Firimi, che vengono alla memoria. Tiriamoli 
uori anche se non abbiamo il Beaubourg. 

Dario Micacchì 
NELLA FOTO: «Ponte Sisto» del '46 , un'opera 
di Mario Mafai " 

Velly o del dolore del mondo 
Jfean Pierre Velly — Tempie 
University « of • • American 
School in Roma; lungotevere 
Arnaldo da Brescia 15; fino al 
22 novembre; ore 9/17,30. ••"-'. 

Grandi, penetranti, inquieti 
occhi fissati a scrutare l'oriz
zonte italiano dal punto avan
zato di Roma, i francesi ne 
hanno avuti parecchi. Basterà 
ricordare, al principio del lun
go amore con Roma, Claude 
Lorrain e Nicolas Poussin e 
quel grande malincònico; fre
quentatore di tavole d'osteria 
e di musici.'che fu il Valentin; ; 
. Velly da molti anni ha mes
so radici nella campagna vici
no Roma. Ha un occhio anali
tico fino al delirio visivo e gui

dato-da pensieri-apocalittici e 
da una' sensibilità amorosa 
struggente per le cose .minime 
della natura. e degli, uomini.. 
Cóme incisore - sa - tutto- ma se. 
ne ' dimenticai Riesce, però,-
sempre fissando l'orizzonte a '• 
fermare una luce straordina
ria, o di alba o di tramonto, 
che viene impalpabile verso il 
primo, piano e svela, massacri, 
distruzioni, vortici di oggetti 
consumati e buttati via, orride 
metamorfosi sui corpi^degli 
uomini; ma anche la serena 
bellezza d'una figura ferrimi:-. 
nilé. che .sembra reggere. se 
non il mondo certo la vita di 
tutti i giorni, e fiori e anima-
lucci e pagliuzze. • 

La moralità che guida l'oc

chio e gir strumenti per inci
dere .è uri..po' tedesca, .«alla 
Grunewald* e «alla Granach» 
(cóme; l'ebbe un Dix incisore 
delle lastre della «Guerra*). 
Ma attenzione Velly . non è 
museo ed eclettismo: è un arti
sta morale di modernità asso
luta ma che vuol mostrare co
me le sue prefigurazioni.apo-
calittictie abbiano.'profonde 
radici nella storia e nella sto
ria della pittura. E da qui na
sce là qualità struggente della 
luce equel suo segno capace di 
analizzare il dolore del mondo 
in un grumo che i più nemme
no vedono. 

Dario Micacchi 

A S. Cecilia 

E il direttore 
rincorre 

un pianoforte 
che si suona 

addosso 
Ascoltando il Primo Con-

'certo per pianoforte è orche
stra, di Rachnianlnov ci sia
mo chiesti quaie reale place* 
re e partecipazione pòssa 
provare .un pianista nell'èse-
guire un tale brano. Avrem
mo voluto girare la domanda 
a Rafael Orózco, che sul po
dio di via della Conciliazione 
èra impegnato nella stres
sante alternanza di carezze e 
percosse che l'esecutore deve 
sornmjnlstrare alla tastiera 
nel corso' di una partitura 
lunga e faticosa, fatta di rari 
momenti di dolcezza cui si 
succedono repentini episòdi 

idi selvaggio clamore. Ma 1* 
impressione che dava .Oró
zco (per. fortuna: ci saremmo 
meravigliati del contrario) 
non era-certo quella di diver
tirsi, anche se nella furibon
da lotta che aveva ingaggia
to col tempo e con la tastiera 
non era per nulla sopraffatto 
dalle difficoltà trascendenta
li del brano: lo sorreggeva 
una. tecnica eccellente, la 

.stessa che ha saputo sfoggia
re nel «bìs»i\uno: Studio; di 

. Chopjn .(il quinto dall'opera 
10) che è un cavallo di batta
glia dei più grandi virtuosi, e 
nel quale sono emerse anche 
quelle doti di interprete che 
11 pianista sicuramente.pos-
siede, -

Resta però il fatto che il 
Cojicérui'idi ] RachmàriìrCoy. 

- ̂ pTT^gg^àtiòsi^tuttó; : e; 'solo 
i suìle verbosi tà-virtuosistiche 
idei pianoforte, non convince: 

:" niwtr^lr^àhò;sÌ'su1>nà;Àd-
aosso in continuazióne,.seni 
za u n momento di vera forza 
a urto-di vero* lirismo,ll'or
chestra ricalca stancamente 
il* modello ciàikovskiano 
senza però possederne né la 
leggerezza né l'ironia. E dire 
che Ràchmaninqv, di cui si 
celebra sempre e solò il pia
noforte, è anche autore di 
tanti splendidi e scohosciù-
tissimi LfederJ 

Dirigeva l'orchestra di 
Santa Cecilia il bulgaro Emil 
Tchakarov, applauditissimo 
anche negli altri due brani in 
programma, la Sinfonia n. 3 
di Schumann (la «Renana»), 
e la seconda Suite dal ballet
to Daphnis et Chloédi RaveL 

- La stagione teatrale incal
za; tutte, o quasi, le saie di
sponibili sono ormai in atti-
vita, Stagione, a Roma e in 
Italia, all'insegna di riprese, 
recuperi, riletture, ripropo
ste, soprattutto sul versante 
dei classici, Non tutte opera
zioni giuste e necessarie: in 
più di un caso, anzi, dettate 
dalla precarietà di una situa
zione (seppure il pubblico 
della prosa vada, sensibil
mente crescendo da anni), 
che induce a tenersi sul soli
do, a non rischiare troppo; a-
sfruttare, quando ci sia, il. 
successo. 

Gradito, a ogni modo, In 

Siuesto quadro scarso di er
etti ve novità, 11 ritorno d'u

no spettacolo di alto livello, e 
dindubtrta originalità, come 
fìmoert, che la compagnia di 
UiMtsay Kcttip presenta da 

Stasera al Brancaccio 

Torna Kemp 
con «Flowers» 
uno spettacolo 
collaudato ma 
sempre nuovo 

stasera al Brancaccio, per 
una breve serie di recite a 
prezzi popolari. " . ' 
'. Flquxrs. il ..cui sottotitolo 

suona «pantomima per Jean'. 
Genet*, adatta in forma as
sai libera, come si sa, il ro
manzo autobiografico dello 
scrittore è drammaturgo 
francese Notre Dame des 
fleurs: un testo composto ih 
carcere, popolato di. ladri, 
prostitute, omosessuali, 
reietti, «diversi* di ogni tipo, 
e che trova sul palcoscenico. 
una sua dimensione specifi- ' 
ca e insolita, in un incrocio' 
tra 11 varietà e l'opera rock, 
l'azione mimica e il balletto. 
- Gli attori (provenienti da; 

nazioni diverse), che l'ingle
se Kemp guida da regista e , 
da protagonista, si offrono In 
aspetto di «travestiti*, « Il lo- * 

I ro lavoro alla ribalta stabili-

sce un nesso ambiguo ma fe
condo tra condizione esi
stenziale epratica scenica, e-
speriehza privata e rigore 
professionale. Il tutto appare -
.Improntato a una «candida 
protervia*, per cui pezziclasr., 
sìci ' è vecchie nostàlgiche 
canzoni, brani di melodram
ma e musiche religiose si a-
màlgamanò. a formare, una 
sorta di'Requiem, che e an
che un disperato atto di fede 
nell'umanità. 

Flowers è giunto in Italia 
peT la prima volta nel 1979. 
all'Eliseo. E ancora nel no
stro paese Llndsay Kemp e i 
suoi compagni hanno ripe-; 
tutamente • allestito Salami 
(omàggio, anche questo, a un 
autore «scandaloso*. Oscar 
Wilde), Mister Punch, dedica
to in particolare al pubblico 
dei bambini,-mentre proprio 
qui a Roma (al Paridi) è sta
to creato. Io scorso anno.. 
Duende, che celebrava la vi
ta, la poesia e la morte d lTe? . 
derico Garda Lorca. 

Quanto a Flowers, è diffu
sa opinione che esso costitui
sca fino a oggi 11 massimo ri
sultato raggiunto dal gruppo 
teatrale multinazionale, i l a , 
del resto! s i tratta pur sem
pre di u n «rock In prtfieaa», 
soggetto ad evoluzioni, IreTK 
fiche, arricchimenti. 

• Della partitura schuman-
niana Tchakarov ci è seni-. 
brato privilegiare la cantabi
l e e l'intimo lirismo: il tem
pestoso, incisivo -inizio del 
primo movimento -appariva 
perciò smussato, .mentre 
maggiore rilievo mostrava
no i due movimenti centrali, 
più vicini al clima dell'auto
re di tanta bella musica per 
pianoforte. • 

Più convincente, e anzi del 
tutto positiva la prova offer
ta nel pezzo raveliano, ricco. 
del colore creato da un'or
chestrazione sapiente e raffi
nata {magnifico era l'iniziale" 
«Lever du Jour*) e contrasse
gnato da un ritmo travol
gente, che ha condottò diret
tore e orchestra fino alla tri-
pudiante «Danae generale* e 
agli applausi finali del pub^ 
bUco. . . ., . .. . . ; • 

ccr. 

Errata corrige 

«4tf memoria* in un 
pubblicato ieri a firma h. fa, 
«|uale autore del romana» 
«•svMgrafiG»*». Mia iliadi a è 
«iato nominato Henry Bataa)* 
ta. Autore del testa, è Invece 
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